VEGLIA DI PENTECOSTE

Gruppo giovani, parrocchia ss. Filippo e Giacomo in s. Agostino

LO SPIRITO DIMORA IN NOI

Lo stesso spirito che trasformò in modo radicale gli apostoli durante la proma Pentecoste, vive in noi e dimora in noi con una presenza misteriosa. Egli abita in noi nonh come un estraneo o un ospite di passaggio, ma nella profondità dell’anima come nel suo abituale santuario. Non possiamo vederlo, udirlo, conversare con lui. Ma possiamo sperimentare i benefici della sua presenza in noi.

Canto 








 


RIGENERATI DALLO SPIRITO DEL SIGNORE RISORTO

Gesù, che nella sua resurreziuone h asperimentato in pienezza lo spirito santo, lo trasmette agli Apostoli perché sia guida e forza nell’adempimento della loro missione. Lo Spirito li aiuta a parlare e atestimoniare il risorto fino alla donazione totale della propria vita. Come gli Apostoli anche noi siamo invitati a fare quest’esperienza.

Canto
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UNITI DALLO SPIRITO CHE RIMANE CON NOI TUTTI I GIORNI

Lo spirito ci fa il dono della comunione e ci conduce all’esperienza dell’amore di Dio e del prossimo. Aprendoci alla sua azione, sperimentiamo le meraviglie che egli compie in noi  e negli altri, considerati non più come estranei, ma come fratelli redenti dallo stesso Signore, chiamati ad essere figli di Dio, con la medesima vocazione, destinati alla stessa mèta che è la vita eterna. Accogliamo il dono che lo Spirito ci offre e che ci fa una cosa sola con Lui. 

Accogliamo lo Spirito che viene in nostro aiuto e rinnova in noi i prodigi della Pentecoste.
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Canto 



Preghiera salmica


I coro 		Il Signore è mia luce e mia salvezza,


	di chi avrò paura?


	Il Signore è difesa della mia vita,


	di chi avrò timore?





II coro         	Una cosa ho chiesto al Signore,


	questa sola io cerco:


	abitare nella casa del Signore


	tutti i giorni della mia vita,


	per gustare la dolcezza del Signore


	ed ammirare il suo santuario.





I coro	Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città     di Dio,


	la santa dimora dell’Altissimo.


	Dio sta in essa: non potrà vacillare;


	la soccorrerà Dio, prima del mattino.





 II coro	L’angelo del Signore si accampa


	attorno a quelli che lo temono e li salva.


Gustate e vedete quanto è buono il Signore;


	beato l’uomo che in lui si rifugia.





 I coro		Il Signore è il mio pastore:


	non manco di nulla;


	su pascoli erbosi mi fa riposare


	ad acque tranquille mi conduce.


	


    II coro	Se dovessi camminare in una valle oscura,


non temerei alcun male, perché tu sei con me, Signore.





   Tutti 		Beato chi hai scelto e chiamato vicino,


	abiterà nei tuoi atrii.


	Ci sazieremo dei beni della tua casa,


	della santità del tuo tempio. Gloria al Padre





Dal Vangelo secondo Giovanni (14,15-21)


Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».








Lettore:	 


Benedetta Bianchi Porro, è una giovane degli anni 60 affetta da una terribile malattia che l’ha già resa sorda e paralizzata agli inferiori. Il 28 febbraio 1963 è il giorno più tragico della sua vita: improvvisamente diventa cieca. La luce, il mondo, i sorrisi delle persone si spengono per lei. Momento terribile! Nel suo volto traspare una lotta, si agita, respira penosamente… Poi, quasi d’improvviso, la invade una grande pace. Dirà adf un’amica: “nella tristezza della cecità e nel buio ella solitudine ho cercato con la volontà di essere serena per far fiorire il mio dolore, e cerco di essere come Lui vuole: piccola, piccola…”.


Un giorno le portarono un Crocifisso. Volle toccarlo e poi disse: “Anch’io sono così, ma sempre in letizia”. Pochi giorni prima di morire, confida alla mamma: “Spero che la chiamata non si faccia ttendere troppo… ho già sentito la voce dello Sposo… In questi giorni mi sento piena di Spirito Santo”.





Soltanto lo Spirito di Gesù può compiere questi prodigi, può dare queste consolazioni, soltanto lo Spirito di Gesù può illuminare la notte più buia. Noi Lo ringraziamo!





Canto





Preghiamo





In un vaso di fragile argilla 


noi uomini portiamo il Santissimo 


ma tu, Spirito Santo, quando abiti in un uomo 


abiti in qualcosa d’infinitamente inferiore: 


tu,Spirito di santità, abiti fra l’impurità; 


tu, Spirito di Sapienza, abiti fra la stoltezza; 


tu, Spirito di verità, abiti fra l’inganno!





Oh, abita in me per sempre!





E tu che non cerchi gli agi 


di un’abitazione confortevole 


perché certo la cercheresti invano, 


tu che crei e rigeneri 


e ti fai tu stesso la tua dimora, 


oh, abita in me per sempre!


Perché un giorno tu finisca col compiacerti 


di questa dimora che ti sei preparato tu stesso 


in mezzo alle nefandezze, 


alle cattiverie 


e agli inganni del mio cuore.


(S. Kierkegaard)








Tutti	Ringraziando con gioia Dio Padre del Signore nostro Gesù Cristo, perché ci ha messi in grado di partecipare alla sorte dei santi nella luce.


Ci ha liberati dal potere delle tenebre


e ci ha trasferiti 	nel regno del suo Figlio diletto, per opera del quale abbiamo la redenzione,


	la remissione dei peccati.





Let:	Cristo è immagine del Dio invisibile,


	generato prima di ogni creatura;


è prima di tutte le cose


e tutte sussistono in lui.


	


Tutti	Tutte le cose, sono state create per mezzo di lui: quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Egli è il capo del corpo, cioè della Chiesa; il principio, di tutto il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, per ottenere il primato su tutte le cose.


	


Let:	Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,


rappacificando con il sangue della sua croce, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli. 


Gloria al Padre.





Dal Vangelo di Giovanni (20, 19-23)


La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi».











Lettore


Uganda, marzo 1987: il medico missionario padre Giuseppe Ambrosoli chiude il lungo servizio di amore su questa terra.


Era il figlio del noto industriale del “Miele Ambrosoli”: lasciò tutto e si fece servo dei poveri, figli di Dio. Ripeteva spesso: “Dio è amore. Dovunque c’è un povero che soffre, io sono il suo servitore”. Andò in Uganda, a Kolongo e trovò un ospedale fatto di capanne.


Lavorò con amore e con tenacia: oggi l’ospedale ha circa 330 posti letto, con reparti di maternità, chirurgia, medicina, pediatria, malnutriti, malati di lebbra, infettivi. Tutto questo è nato da un cuore, dal cuore di un uomo, dal cuore di un servo dei poveri.





Lodiamo il Signore! In mezzo alle barbarie e alle crudeltà dei nostri tempi, lo Spirito Santo sa costruire sempre i suoi santi!





Canto





Preghiamo


Vieni, Santo Spirito,


manda a noi dal cielo


un raggio della tua luce.





Vieni padre dei poveri,


vieni datore dei doni, 


vieni luce dei cuori.





Consolatore perfetto,


ospite dolce dell’anima,


dolcissimo sollievo.





Nella fatica riposo,


nella calura riparo,


nel pianto conforto.





O luce beatissima,


invadi nell’intimo


il cuore dei tuo fedeli.











Dalla lettera di Paolo ai Filippesi (2, 1-5)


Se c’è pertanto qualche consolazione in Cristo, se c’è conforto derivante dalla carità, se c’è qualche comunanza di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con l’unione dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i medesimi sentimenti. Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio interesse, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù.





Riflessione del sacerdote





Preghiamo a due cori





Donaci, Signore Gesù, il tuo Spirito!


Il tuo Spirito illumini la nostra mente,


cirenea attenti alla tua Parola,


docili alla tua presenza silenziosa


nella profondità del nostro cuore.





La tua presenza ci rivela la verità delle cose


Ciò che è effimero e ciò che è terno,


ciò che è illusorio e ciò che è permanente,


ciò che è insignificante e ciò che è essenziale.





Trasformaci in realtà di comunione,


liberi da durezze e da intolleranze!


Liberi da meschinità e paure.





Donaci, o Signore Gesù, il tuo Santo Spirito,


e in lui trovi pace il nostro cuore inquieto, turbato.


Donaci la gioia del cuore purificato e pacificato, in pace con l’intero creato.





O Santo Spirito, rivestici del timore di Dio.


Insegnaci che il dono del timore non è la paura, ma l’umile amore e il rispetto per la santità del Padre che è nei cieli e per  la sacralità delle tue creature.





Vivifica o Santo Spirito, la tua Chiesa!


Sia più bella di tutti i sogni, più bella delle lacrime di chi visse e morì nella notte per costruirla.


(G. Vannucci)





Risonanze  e preghiera personale


Benedizione


Canto














Preghiera salmica


I coro	Le tue mani mi hanno fatto e plasmato;


	fammi capire e imparerò i tuoi comandi.


	I tuoi fedeli al vedermi avranno gioia,


	perché ho sperato nella tua parola.





II coro 	Lampada per i miei passi è la tua parola,


	luce sul mio cammino.


	Ho giurato, e lo confermo,


	di custodire i tuoi precetti di giustizia.





I coro	Signore, tu mi scruti e mi conosci,


	tu sai quando seggo e quando mi alzo.


	Penetri da lontano i miei pensieri,


mi scruti quando cammino e quando riposo.





II coro	Ti sono note tutte le mie vie;


	la mia parola non è ancora sulla lingua


	e tu, Signore, già la conosci tutta.


	Alle spalle e di fronte mi circondi


	e poni su di me la tua mano.


	


I coro	Stupenda per me la tua saggezza,


	troppo alta, e io non la comprendo.


	Se salgo in cielo, là tu sei,


	se scendo negli inferi, eccoti.


	


II coro	Se prendo le ali dell’aurora


	per abitare all’estremità del mare,


	anche là mi guida la tua mano


	e mi afferra la tua destra.


	


I coro	Nemmeno le tenebre per te sono oscure, e la notte è chiara come il giorno; per te le tenebre sono come luce. 


Gloria al Padre





Dagli Atti degli Apostoli (2, 1-4)


Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi.

















